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A 
A TESTA? 

Gl i uomini sempl i ci e onest i, 
c l i c o in q u a k l i u modo le 
v icende po l i t i ch e ilei Paese, sono 
inev i tab i lment e portat i da l l a lor o 
s tessa ingenui tà "  p e n s a le che i 
d i r igent i del par t i t o dominan te, e 
il gove rno che ne ò l 'espic>sioi ie, 
a b b i a no def in i t i vament e perdut o 
n testa. Ai fat t i , c l i c già da tem-

po li bp iugevai io verno tale op i-
n ione, si è a g g i u n to or.i que l lo 
tan t o p i ù g i a \e e p robant e t o - t ì -
tn i t o da l l e recenti de l iberaz ioni 
de l la c i lci i iucristinnii . 
Non può essi ' ie a l t r iment i , essi 
pensano. Un gove rno che, v igen-
te n Cos t i tuz ione a 
del l 'U S e ment r e tant i e così 
ass i l lanti p rob lemi pesano su l la 
v i t a del la Naz ione, enunc ia c o me 
s uo p rogramm a imminen t e un 
e lenco di leggi s canda losamen te 
l im i ta t i i c i dei dir i t t i p i ù fonda-
menta li dei c i t tad in i , c o me s i n-
goli e c o me co l le t t i v i tà , da que l lo 
di r iun ion e a que l lo di op in ione, 
da que l lo di orguii i / / . i i / . ini i c a 
que l l o di mai i i festa/ . ione del pen-
s iero, non può esser  form a tu se 
non da uomini d i e h a n no irr i -
med iab i lmen te perdu t o la testa. 

Se i ionchè «  g iud i z i o i*  so lo « p-
pnrcutcmci i t c giunto. u pecca 
a p p u n t o di ingenu i tà. 1 nostri g o-
vernant i , nonché perduta, la te-
sta, que l la che è, o ben 
renna su l le spa l le.  h a n no per-
fett a consapevo lezza dei pensieri 
»he vi s tanno den t r o e, se non 
fosse il doveroso r iserbo, po t reb-
bero anche, o uomini sempl i ci e 
onest i, dirv i con prec is ione qua li 

O i punt i di par tenza dai «pia-
l i i pensieri p rendono l ' avv ìo , 
punt i vicin i e lon tani e q u a l c u no 
lon tano e v ic ino nel tempi» s tesso. 

Pegg io per  co lo ro - pensano 
 he un v iagg io in Amer ic a del 

c «lei Cons ig l io debba 
valer  meno «li un retor ic o in tpc -
gn«> al r ispetto a Cos t i t uz io-
ne. » un pat t o «li guerra possa 
cedere il passo a i i i iYff icnc e az i o-
ne di di fesa a democraz ia e 
del benessere e c o n o m i co e soc ia le 
ilei ]*ars.r . 

% l)el resto le buone e va l i d e ra-
gioni a sostegno «li un p rog ramm a 
di fiera emergenza, qua le «pirl l o 
dee iso dal l a e a -
uiocra/. ia c r is t iana, non s o no poi 

i «Ufficil i a t rovars i . a la 
buona vo lontà.  questa non 
manca. 

V i snri'iV . per  esemp io, q u a l c he 
vo l t a posta la d o m a n d a: pere * 
non si procede. così c o me vuo le 
la C«>slituzioiu' . a l l n is t i tuz ion e 
dei cons ig li di ? Se non 
vi è r iusci t o di «lare una r isposta 
è perdi»*  vi fa d i fe t t o ogni pe-
netranti *  in l i i i / . ione . a  è in -
vece dì l apa l i ss iana ev idenza. V e 
l a sp iega con toccan te c a n d o re 
l 'o rgan o ind ipenden te ì.a Stampa 
del 7 e«»rreiite. Tacendo > al — 

o «lell'on. i al S e-
nato. 1 <*oiisigl ì di gestioni- non 

» s lati ist i tu i t i perchè essi 
 avrebbero potuto trasformarsi 

in organi e strumenti ili  sabotag-
gio della produzione oltre che di 
spionaggio industriale a faunrc di 
una potenza straniera >. A v e te 

?  ne vo le te «li p i ù per 
«lar  d u n q ue m i l l e vo l t e rag ione 
ai g randi i i i f lustr ial i . c he i c o n-
s ig li di ges t ione a p p u n to non v o-
g l iono. ai g randi indust r ia l i , d i co. 
d i e s o no quei pat r io t i d i e tutt i 
s a n no e d i e nei momenti «li t ra -
gici» per ico lo per  res is tenza s tes-
sa «legli s tab i l imenti «  «h-gli o p i -
fici. sono, r o m e è e 

. r imast i fermi al lor o 
pos to, incurant i dei mar te l lant i 
bombardamen ti e degli a t tacchi 
tedeschi e f nsds t i? 

 a l lo ra , b a n d» ai m u s i g li «li 
gestioni*, s t rumenti di sabo tagg io 
«  di s p i o n a g g i o!  largo, invece. 
ni g randi indust r ia l i .che con t i -
nu i l i » nel esser  l iber i «li l im i ta r e 
n lo r o arb i t r i » la p ro ib iz ion e r* 
«li l i cenz ia re «piando e c o me v o-
g l i ono i lor o opera i, r  l iber i di 
accordars i. pal«*scmcnte e occu l ta
mente, con governi e indust r ia l i 
in ter i : e chi trn\s* «la r idir e si-
il i t l o c iò. sapp ia c l i c vi sono "ri ^ 
no rm e e ve ne s a r a n no fr a b reve 
rl i p i ù severe per  tutt i co lo ro che 
p r o p a l a n o no t iz i e che possano 
rompromet te r e l 'eff icienza »*<one-
in»en del la N a z i o n e! 

T voltanti » un» dei tant i ep isodi 
ques to dei cnn«igli di s c t i o n e. 
ina è così p ieno di senso e l i - non 
a b b i a mo sapu to rc- i - tc r r  a l l a ten-
taz ione «li fa rn e -peri lir a men-
z ione, sopra tu t t n per  il suo s ign i-
f icat o c he ci sembra pcr«p»cnn-
n ienfe « temp la re 

Q u e s to rad ica l e r imedio , del re-
s to. di d i s fn igger  l 'organ o (senza 
d i r lo , però) per  i pretesi p e n c o li 
« ni da rebbe l uogo o po t rebbe dar 
l uogo la sua funz ione, è il c r i te -
r i o in fo rmator e de l la po l i t ic a e o-
vernat iv a democr is t iana, ed è cr i -
ter i o in cui f anno a mezzadri-*  l o 
-p i r i t o reaz ionar io e il gesu i t i smo 
c le r ica le. T u t t o c iò c he i l g n \ e r-
n» perpet ra o p remed i ta ai danni 
«lei dir i t t i f ondamenta li del c i t -
tad ino . e fat t o s e m p re per  la p i ù 
s t renua di fesa di tal i d i r i t t i . a 
C o g i t a z i o ne r i conosce a tut t i , i n -
discr iminatameTitc . la facol tà di 
man i fes ta re i l p ropr i o pens iero. 
q u a l e c he esso s ia. e qne l la di 
o rgan izzarsi e di r iuni rs i l ì be ra-
m e n t e? . N e s s u no p i ù 
del g o v e r no democ r i s t i ano **uo l 
d i fendere e tute lar e rmr*f i fonda 
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Le sinistr e velerann o 
la legge contr o 81 fascism o 

Nenni auspica la costituzione di una nuova maggioranza che sia in grado di 
applicare la legge - La dichiarazione di voto del compagno Giancarlo Pajetta 
a Camera ha affrontat o ieri la 

votazione degli ordin i del giorno e 
degli articol i del la li-cge Per  la 
repressione «lei neofascismo. l di -
battito , come à noto, e ia stato in -
terrott o venerdì «era subito dopo 
il discordo del m i n a t i u Sceiba e 
ier i lo stesso .Sceiba ha preso la 
parola per  espr imere il giudizio del 
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11 compagno Pietro Nenni 

governo sui var i ordin i del giorno 
presentati da parecchi deputat i. 11 
ministr o ha respinto gli ordin i del 
giorn o contrar i alla legge, ha ac-
cettato gener icamente come racco-
mandazione quel li che impegnava-
no il governo a svolgere una poli -
tica antifascista -
ne pubblica P nella «cuoia, ma ha 
evi tato con un pir o di parole di 
espr imere il suo parere «ul l 'oidin c 
del giorno con il quale i deputati 
missini inv i tavano il governo ad 
autorizzar e i) congresso ifcl . 
 congressi, ha det to testualmerte 

Sceiba, non sono soggetti ad auto-
rizzazione minister iale, sa lvo il di -
ritt o dell 'autorit à governat iva di 
v ietar e qualsiasi mani festazione per 
ragioni di ordin e pubblico. e 
queste equivoche parole, che sono 
«tate unanimemente interpretat e 
come il preannuncio delll 'autori/. -

 a l l o ^volgimento del con-
gresso missino, ci si sarebbe atteso 
che i deputati fascisti eh iedesse io 
la votazione del lor o ordin e de! 
giorno. Non o hanno fatto, invece. 

dando chiaramente l'unp i essiune 
di voler  facil i tar e l.i manovra di 
Scclba. 

Si è ululit i quind i alla vota/.ione 
dell 'ordin e del «ioruo

, cont ra i l o al o alla 
discutxsione defili att icol i e cioè ra-
dicalmente contrar i o alla . n 
questa sede i i appi esentanti «lei 
var i gruppi hanno tatt o le lor o d i -
chiarazioni di voto. 

Per  pr im o ha pai lato il compa-
pno Pietro . g li ha .subito 
annunciato che il firuppo  social ista 
avrebbe votato a favole del pas-
safifii o alla discussione, defili art i -
coli perchè questa non è una lefifi e 
eccezionale ma una li'fifi e eh,» ap-
plica una norma fondamentale della 
Costituzione, la sola noi ina cost i tu-
zionale eon la quale si è voluto 11-
mitar c i | dir i t t o alla liber a o iga-
nfzzazlnne polit ica. Nel «lare questo 
voto, ha proseguito Nenni, inten-
diamo fare alcune osservazioni. 

C  colpisce innanzitutto , ha con-
t inuat o il presidente* del gruppo so-
cialista, che la stampa fiovernativa 
afferm i che «mesta lefifi e non i 
applicata e che servirà a Sceiba 
più per  conti oll'iu *  c r icattal o ' 
neofascisti che per  s t :oncarc il neo-
fascismo. Ci ha volpi l o poi il fatt o 
che Scclbn nel sin» discor.so «h v«'-
ner<n non abbia avuto il benché 
minim o accenno autocr i t ic o alle 
manchevo lez /e fienerali del governo 
e al le manchevolezze particolar i «lei 
suo minu ter ò nei confront i della 
ricostituit a organizzazione fascista. 
Ci ha inoltr e colpito il r ichiam o 
del ministr o alla cosiddetta legge 
pol ivalente. Noi conosciamo l'ori -
gine della legge pol ivalente. Nel 
pensiero della maggioranza e del lo 
stes.so l'rt'hidenl e del Consigli*» cs-sa 
è stata concepita come una conces-
sione a coloro i quali non  spi«'-
*?ano il perchè di una legge anti -
fascista nel momento in cui la U.C. 
afferma che il pericolo n u m e io uno 
è il comunismo. a la legge pol i -
valente rappresenta un attentato 
al l e pubbl iche l ibert à ed un prim o 
tentat iv o di insabbiare la legge 
anti-fascista. 

Ecco perchè faremo tutt o il pos-
sibi l e per  ot tenere che la legge 
pol ivalente sia respinta come il 
Senato respinse il pr imit iv o pro-
getto di uforni a del Codice pe-
nale. Noi voteremo la legge in d i -
scussione. ha coneluso Nenni t i a 
gli applausi de l le sinistre, ina den-
t iam o il dovere «li ammoni r e la 
Camera che casa può far e la Urie 
della legve <}el '47 e può addir i t -
tur a serv i te ai neofascisti se non 

a applicata con la coscienza che 
è necessaria una pi ofonda trasfor -
mazione del la polit ic a generale «lei 

. iti particolari '  del la pol i -
tica scolastica, perchè è dal l a scuo-
la democrist iana che sono usciti 
i giovani che eost i tuiscono la mas-
sa di manovra dei monnreo-fasci-

. Ci augur iamo che i problemi 
posti da tniesta leape siano con-
siderali eon ,-p;r.'i . nuovo e che, 

per  la sua appl icazione, si possa 
c in Parlamento una nuo-

va maggioranza. Se questa nuova 
maggioranza si costituir à al lor a l a 
minaccia mouarco-faseistn sì d i l e-
guerà. 

Subito dopo, l'on.  ha 
ribadit o che i monarchici sono con-
trar i a questa lc3fio o fav«irevoll 
all a pol ivalente e ha conc luso -
vi tand o Sceiba ad appl icare le mi -
sto e anti fasciste . .con saggezza e 
sensib i l i tà». Anche l'on . -
N  na preannunciato il suo voto 
contrari o ma ha chiesto a«l A lmi -
rant e di porl o nel l 'e lenco di quei 
deputati che, per  aver  appoggiato 
questa legge, saranno le v i t t im e 

a vendetta fascista. Pur  vo tan-
do l'ontr o questa legge, ha det to 
Cianumi , io p ie fer isco stare con 
eerti amici piuttosto che con a l-

tri . Per  combattere il fascismo ba-
stano le legni normali . A d esem-
plo quedo giornale (Cìlanninl mo-
stra una rivist a useita in questi 
giorn i eon grandi fotografi»*  di 

) può essere v ietato con 
le i vigenti. 11 fondatore del 
qualunquismo ha fatt o consegnare 
a Scclba da un commesso la puh-
l'-'eazione fasci ta o Scclbn, piut -
tosto , lui repl icato: 
« Se questa legge fosse in v igore 
questo giornale non sai ebbe nean-
che n u d o . .. 

A favore della legge si è pro -
nunciato invece 11 gruppo social-
democratico, con una dichiarazio-
ne dell 'oli . . Egli ha 
:lett o che le riserve espresse «lue 
mini or  lono dai socialdemocratici 

(Cimi lima n 6. {ialin a 7. colonna) 
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O — Undici pcroonc hanno perduto la vit a net tragico crol l o di un» cavi n o 
e in V pagina  nostro servizio sulla tragedia) (Tclefoto uWUnità) 

L O Y N ' SOTTO L O E SUE E 

Come è crollata in poche ore 
fa montatura del "complott o militare, , 

e o della stampa e che tenta di e la a del comunicato o - Si mol-
tipllcano le astensioni dal o in tutto il e - Un significativo o di "Le , sulla politica di a USA 

che 
no-
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. 10 — i speculaz ione 
ant icomunista era crol la l a più 
precip i tosamente. Ci si era -
mente indignat i per  l e invenzioni 
d«-l  complot to «tei piccioni : ma 
i l secondo complot to, quel lo del 
 pol la io , ha già fatt o una fin e 

pi ù miserabi le. 
Tutt a la stampa fiunee.se, 

ier i aera str i l lav a con titol i a 
ve co lonne contro i - congiura i. 
comunisti -, oggi improvvidamente 

 è nuv.ta a d ivagare, a parlar 
d'altro : chi vuol trovar e notizie 
sul lo  spionaggio eli Tolone «, de-
ve « i ra t e e rigirar e l e pagine pei 
.scoprire, infine, .solo e pic-
cola notizia a una o a due co-
lonne. E, umorist icamente. Ce i'oi r 
pubblic a una grande  manchet te
listata a lutto , pei annunciare i 
 funeral i «li due piccioni, accom-

pagnati dalla mc-sti/.ia di tutt i «
invent«jr i di complott i , v iventi e 
definit i : nò fiori , ne insell i, nò 
opere «li bene »; poveri piccioni! 

l  dramma .. è precipitalo , ieri 
sera, in poche ore. e invenzioni 
«tei governo e a -.uà polizia 
avevano incontrat o una seria re-
sistenza «la part e di magistrati e 

Il martir e antitastfs f a Giacom o Matteott i 
commemorat a su l luog o del sacrilici o 

l senatore Gaspa rott o ed il compagno Target ti hanno rievocato dinanzi 
ad ima grande folla la figura del martir e ed il selvaggio assassinio 

Giacomo i è stato comme-
morato ieri *«ra dal popolo romano 
al e Arnald o da Brescia. 
nel luogo stesso del suo >>acrifl<*io . a 
celebra/ione del 28. anni»ersario del-
lassasfiinio di i è stata par-
ticolarmente solenne e comma«a 
Tr a la grande foll a che si assiepava 
sul e *.i erano 1 lavorator i 
e le donne romarf *  venuti dal quar-
tier i penterici e dalie borgate. \ i era-
no in gran parte i \ecchi socialisti e 
i vecchi comunisti che hanno presen-
t i nella memoria i giorni bui a 

e della tirannide . ! era-
no cittadin i d'ogni ceto e d'ogni pro-
fessione. senza «U-"ttnzlon « di ot i te. 

a cerimonia ha a \u to un .signltv 
catlvo carattere unitario . o con-
tribuit o a darl e questo carattere le 
larghissime rappresentanze di par-
lamentari di tutt i l settori.  due ra-
mi del Parlamento infXtn . a dar  ri -
lievo all 'avvenimento, avevano appo-
sitamente sospeso l e lor o sedute: sia 
dalia Camera — che sta\a discutendo 
la legge antifascista — sia dal Sena-
t o erano accorsi al ia commemorazio-

ne di i deputati e senatori 
socialisti, comunisti lit«rall . demo-
cristiani . repubblicani, socialdemocra-
tici . . Su! podio. 11 Par-
lamento nazionale era ufficialment e 
rappresentato dal vice-presidenti del-
la Camera o «"liberale) . e 
(d.c.) e Tardett i (socialista) e dal 
vice-presidente del Senato . Ao-
foiamo notato 'r a «il a l tn , per  li . 
i compagni o e . Gior -
gio e Pietro Amendola. Gullo, Sereni. 
per  11 PS! l compagno Nenni. oltr e 
a ! parlamentari del 
due partit i popolari ; erano presenti 
i socialdemocratici Oiavl. Vigorelll . 
Bennanì, . Persico. Bocconi. 
Calamandrei. Cosattlni. Za nardi . 
Carmagnola. Calosso; 1 democristia-
ni Salomone, pezzi ni . Spol«U;  re-
pubblicani Ferruccio P a m. Conti . 

a Seta; i l m i r a l e Nitt l ; gli indi -
pendenti Cerabona. Nasi, o^giano. 

All e 19.30 il sen. Gas.parotto ha da-
t o inizi o alla manifestazione pronun-
ciando dalla tribun a brevi e nobil i 
parole di omaggio alla memoria del 
martir e antifascista. Subito dopo ha 

menta li d i r i t t i . Er i è infat t i pro -
pr i o per  «jnesto che. <c i l c i t tad i -
no i sì pone con t r o 
l i po l i t ic a «lei poverno. è ncc«s**a-
ri o c he in te rvenga i l d i v ie t o a«*-
compa fma to da un 'oppor tun a e 
adegua ta s a n z i o ne pena le, per-
c h e se v i ene m e no i l g o v e r no de-
mocr is t iano. c he cosa accadrà dei 
poveri dir i t t i rimasti «enza i l l o-
r o va l i d o d i fensore? 

Ed e a n c he e sempre per  ta l e 
mo t i v o c he è u rgen te escog i ta re 
nn me todo e le t to ra le c he ass icur i. 
q i ia lunqn c <ia la vo lontà dei c i t -
tadin i . la con t inu i t à del d o m i n i o 
i rovemat i v o democr i s t i ano, l a 
qua le v n o le a p p n n to d i re , c o me 
o g n u no sa. la sa l vagua rd ia di tut-
te l e  l iber tà , c o m p r e sa na tu ra l -
men te q u e l l i «1"! ' oto. r la d i f r 

a a vera e s e n u i na tlcrno -
craz ia. 

E v ia co*i in tutt i i c a m pi de l-
l 'at t iv i t à governa t i va, con una 
co«ì sp ie ta ta coerenza «la «p iega-
re. se non propr i o da giu«tifk*are . 
la ingenua op in i one de l l ' uomo 
sempl ice, il qua le, nonos tan te tut -
to. con t i nua a pensare c he ha ra -
c i one lu i e c he è «c iagura tamen-
t e vero c he i nostri governanti 
h a n no perdut o la testa. 

È. a ben riflettere,  e un 'op in io -
ne a n c he questa c he va r ispet-
tata. 

Una op in ione di uomini senza 
mal iz ia , è vero. a non so d o ve 
ho o o sentito dire, che i più 
maliziosi sono appuntô  gli uomi-
ni che non hanno malizia. 

F%FSTO r.ri.i. o 

preso la parola Ferdinando Targetti . 
Ventot t o anni ortono — ria detto 

Targett i — fu stroncato la vit a di 
Giacomo : fu un barbaro 
delitto , per  l'odi o che io generò, per 
11 modo efferato come ru eseguito. Un 
deli t t o la cui responsabilità non ri -
cade solo sui sicari, non solo sul di-
rigent i fascisti che lo ordinarono. 
ma anche sui quel gruppi sociali e 
su quel le forze politich e che li fa-
scismo sorressero ed incoraggiarono. 
All'assassinio di i segui la 
soppressione d'ogni libert i civil e n 

. a — ha aggiunto Targetti 
mentr e dalla molt i tudin e ?.i le-,ara 
un caldo applauso — uccidendo gli 
uomini e opprimendo 1 popoli noti 
si ammazzano le idee: oggi il popolo 
si è r iconquistato combattendo la 
libertà , ed è deciso a difenderla cor 
tr o ogni ritorno . Si odono di nuovo 
nell'ari a gli echi di un trist e passa-
to ; si odono parole, inni , minacce 
simil i a quelli dei fascisti che assas-
sinarono . Si rivedono in 
gir o uomini che portano la respon-
sabilit à dirett a della uccisione di 

, di Giovanni Amendola, di 
Antoni o Gramsci, di don . di 
altr i mil l e e mil l e martir i umili , mo-
desti. ignoti . Ebbene, ne! nome di 
questi «raduti u popolo è deciso a 
nronsacrare l'ar a delia libert à che è 
stata profanata, ed è deciso a non 
lasciarla, profanar e mai p iù ! 

Targett i ha sottoiineato poi. tr a 
l e r innovat e ovazioni delia folla, i 
motiv i profondi della rappresentanza 
ufficial e del Parlamento italian o alla 
celebrazione. ET come se Giacomo 

i foóse stato assassinato nel-
l'aul a di ! — ha escla-
mato l'oratore . Giacomo i 
non appartiene a questo o a quel 
partito , appartiene al Parlamento -
l iano. al la democrazia italiana, al-
l 'antifascismo ital iano. Come disse 
Vittori o Emanuele Orlando. -
ti . Amendola e Gramsci hanno custo-
dit o « riscattato l'onor e del nostro 
Parlamento. Giuriamo , ha concluso 
Targetti , di difendere la libert à per 
la quale i *! e «»cr!ficaio. 

di i i l l i i i. i l i che iifiutiiviin o di scre-
dita i i per  unii opem/. ione tanto 
dubbia. e ult im e edizioni dei 
giornal i della .'era, con i lor o t i -
tol i .scnndali.ilici *ul « deux ién ie 
bureau  comunista erano ancora 
fresche di inchiostro: ma l tecnici 
del ministero della Guerr a rif iu -
tavano >;ià di dichiarar e o 
mil i tar e  «lei fo"*l i senza nessuni* 
importanza. All a Camera, i più 
intim i col laboratoli di Plevctt 
ci rea vano «li calmare jjl i ardor i 
di certi giornalisti , pn-aimii i iciaiid o 
che il noverilo avrebbe dovuto fa-
r e marcia indietro . 

i quel momento, j  due niini -
- t n più compromessi tic-  com-
plott o .. —  quel lo <lej;l i intern i 

i ime, e quel lo del la giustizia, 
t — esigevano una 

nunir-ri c d'urgenza di tutt i i pr in -
cipali membri «lei governo. Nel-
l 'uffici o di Pinay sono rnrf p pa-
rol e grosse tr a Pleven e l due .«.uoi 
'--olleghi, 1 quali a ce udivano il mi -
nistr o del la a di non aver 
r i pu t o imporr e le regole del lo 
sporco g iuoco ai .-tuoi d ipendent i. 

C i ò che è accaduto poi è cosa 
nota. a ritirat a era ormai inevi-

l resto, a Tolone giudici 
e ufficial i stavano già facendo 
macchina imlietro . e il magistra-
to istruttor e rimproverav a ai 
giornalist i di avergli fatt o dir e 
que l lo che egli- non aveva mai 
«ietto. 

l rappresentante a Prefet-
tur a mari t t im a ha dichiarat o al-
l ' inviat o del  -Quan to a 
noi, non s iamo a conoscenza de l-
la esistenza, fr a i documenti, di 
una pretesa fotocopia del piano di 
di fesa di To lone ». Egli ha agg iun-
to: - Se a aperta per  c iò 
che concerne la .»ieurezza esterna 
r.on dovesse r ivelar e null a di più , 
la cosa non farebbe davvero 
grave ... 

o simil i avveniment i. la le i-
tur a del la Ttamp;i <d:em.« non po-
teva non ergere divirte.it » i la-
scia capire cne gli affari , TU cui 
sì indaga attualmente a Tolone, 
sono meno eravi di quei che si 
pensava ». scr ive con compunzio-
ne i l  - non --i 'a ancora — 
aggiunge  .'  quale 
però ier i sembrava 'aper  '.ult o be-
niss imo — q u a l i importanza esat-
ta si debba attribuir e a l l ' ins ieme 
dei documenti ». !  non 
pubbl ic a neppure ! comunicato 
governat ivo, mentre altr i giornal i 
l o r ipor tan o in caratteri piccoli 
piccol i , sotto titol i del tut'. o ano-
d in i . del genere: - Una conferen-
za interminister ia l e -. Solo il p iù 
fascista dei quotid.ani pari;?in: . 

 se la prende con i m i -
nistr i :  Se i documenti sequestra-
t i non sono segret i, che casa ci 
vuo le per  PJcven?

Tuttavia , in camp < governat ivo 

non si e ancora i inuncial o ad ali -
mentare una campagna di calun-
nie at i t icomiumle : si cerca «li n -
ttrar c a galla le accuse «li s-abo-
taggio, r iconosciute infondate dal-
l o ste.sio Tr ibunal e , che 
vennero lanciate, a suo tempo con 
tr o y , il coraggioso 
marinai o condannato solo per  aver 
dist i ibuit o manifestini contro la 
guerr a m . a si conta 

n *?u provocazioni del ge-
nere di «-nella .sventata oggi a -
rii-nt . (-uando i compagni hanno 
.scoperto e messo m fuga un po-
li/.iolt o il quale tentava di intro -
durr e una valigia nella Fcdern-
zione comunista: pochi minut i «lo-
po. un nugolo di agenti si preci-
pitava davanti all 'edificio , pront o 
ad entrare, «tualora il colpo del 
lor o col lega fosse riuscito, per 
 scoprire .. la stessa valigia! 

o le sue d isavventu ie  il 
governo francese non intende af-
fatt o recedere per  il momento 
nella ma campagna di arbitri i e 
il i vinlenzt*  ant idemocrat iche: i 
vigilanza dei patriot i francesi e la 
lor o lott a per  la l iberazione di 
Jacques s di Andr e St il e 
degli altr i imprigionat i continua 
perciò a svi lupparsi in nuove rc -

gion, di Francia. Oltr e a quelli di 
uunicT«'.ie officin e della regione 
parigina , altr i .scioperi hanno avu-
to luogo fr a gli edili di , i 
«piali hanno soppeso il lavoi«*  quani 
al cento per  cento; fr a gli impie-
gati del le poste di Angoulcine, fr a 
le mnc.-ttrair/ e di a e in 
molt e fabbrich e di Saint-Et ienne, 
dove i sindacati di tutt e le tenden-
ze lottano unit i contro la repres-
sione e le sanzioni antioperaie. 

a le zone in cui l 'agitazione 
è stata oggi important e Bono quel-
l e di Grenoble e del la e Vien-
ne, dove, r ispondendo al l 'appel l o 
dei sindacati locali, molt issime im-
prese di ogni categoria hanno in -
terrott o il lavoro per  durat e di 
tempo variabil i . 

e nuove adesioni al P. C, am-
montano già a centinaia solo in 
questi ul t im i giorni . Nel comune 
«li Argenteui l , v ic ino a Parigi , la 

 leva Jacques s », lanciata 
immediatamente dopo l 'arrest o del 
segretario del P. C. francese ha 
portat o 201 nuovi iscritt i . l noto 
scrittor e r  Vail land , inviando 
ier i a 3 una copia con dedi-
ca del suo u l t im o l ibro , gli ha 
chiesto di "  accettare la sua ade-
sione al Part i t o comunista ». Ne l-

la ->tc.'.i-a giornata, sette scrittor i 
noti , di opinioni nettamente d i -
vi rse «la «juellc dei comunist i, 
hanno elevato la lor o protesta 

, A 

(Coiilliiu u in «. pax n a * ) 

o della F5
in sessione a Vienna 

, 10. — a st islci ic «i-*fo 
o della Fodcra/.lofio Sinda-

calo e si 6 aperta i a 
Vlctina . Oltr e al mtsmbrl dell'Esecu-
tivo . partecipano al lavori l rappre-
seti tanti di:il e organizzazioni sinda-
cali di Francia, , Gran Breta-
gna, , Cina, Germania, Austria , 
Algeria , Argentina, . O'tn -
«la, Ungheria, Polonia. , 
Grecia. Finlandia, Cuba ed altr i 
pacai. 

E* stato adottato  seguente or* 
dine del giorno: 1) a lott a del la-
vorator i n difesa del diritt i sinda-
cali. lì a situazione nel Sindacati 
del Nord Africa . 3) à del di -
partiment i sindacali della . 4) 

a preparazione del! a Conter«*iza 
internazionale a e '.a si-
curezza sociale. 

U Ballianf , segretario genera'* 
della , ha svolto la relazione sul 
prim o punto. 

E Y S A A E O O 

Si intensifica e si estende la protesta 
contro le minacce atlantiche alla pace 

(larney e al governo italiano di sopportare più fort i apese di guerra 

» c he il gen. -
w ay sarà in a il 1G. il 17 e 
i l 18 g iugno, ha accen tua to i l 
m o v i m e n to «li op in ione pubbl ica 
con t r o le più g ravi conseguenze 
de l la po l i t ic a at lant ica-

Per f in o la s t ampa avversar ia, 
c he si mos t ra se rv i lmen te l ieta 
di ques ta i spez ione del c o m a n-
d a n te a t lan t ico, sembra conFape-
vo le del l 'ost i l i t à u n a n i me che 
c i rconda la pol i t ic a a t lant ica, di 
cui i l genera le amer i cano è d e-
g no rappresen tan te. E si affrett a 
perc iò a m inacc ia re l imi taz ion i 
d i l iber t à pe rchè i sen t imen ti e 
l a vo lon tà del popo lo r i m a n g a no 
nasces ti ag li o t xhi del genera le. 

Ques ti s e n t i m e n ti e ques ta v o-
lont à c o n t i n u a no a espr imersi 
i n v e ce a t t rave rso cen t ina ia di 
man i fes taz ion i. n tu t t e l e f a b -
b r i ch e di , i lavorator i 
h a n no vo ta to dec ine di o rd in i del 

/ / dito nell'occhio 
Geni o 

Cituscppe  in un pezzo 
di esaltazione dei due «Grondi», 
Taft ed  esaltando la 
prontezza m la vivacità di  rac-
conta che «furante una conferenza 
con giornalisti uno di questi ti av-
vicinò al generale con un micro-
fono e gii chiese di dtr e Qualcosa 
agli elettori detto Voieo. «rfce r i av-
vicinò al microfono é*  senza esitare 
disse: o i miei saluti allo 
Stato dello Yow» dov'è nata la mi * 
cara mofl ie.  "*. 

Con un umrnm così pronto, senza 
esitazioni e geniale, gli americani 
stai Bruto  peata, 

 m l 
l «Secolo*» « ce che lor o «

zale  non ci vogliono finire. 

Bene. Comincino allora con il  non 
parlare tanto di  Venezia, 

 come e noto, quelle due 
piazze sono adiacenti. 

S milion i di bicicletta 
«Sorge dal bilancio magro del 

Gir o l'imperativ o categorico: r inno -
varsi o perire».  un titolo del 
« Secolo »>. 

I l fess o «lei t j icm o 
. . negli Stati Unit i di 

America c'è ancora una c l a ve di 
plutocrati , ma mentre «mesta e l u se 
nel 1S29 possedeva U 3SV» della ric -
chezza nazionale oggi aon possiede 
più del 1*%. 17 usa plutocrazia in 
progressiva litftddazlon e ». (Vincen-
zo Vacirca, su e Va Giustizia»). 

O 

g iorn o con t r o i l gene ra le -
w ay e di so l idar ie tà con i l p o-
po lo f rancese, m e n t r e nei q u a r -
t ier i popolari si s v o l g o no a s s e m-
b lee e r iun ion i di casegg ia to i n 
gran numero. 1 m u r i de l la c i t t à 
s o no tappezzati di man i fes ti nei 
qua l i si d e n u n c i a no i per ico l i c he 
compor ta l ' occupaz ione s t ran ie r a 
dei nostri por t i . 

A F i renze si è r i un i t o i n s e-
dut a so l enne nel Pa lazzo di P a r -
t e Gue l fa i l C o m i t a t o dei pa r t i -
g iani de l ia p a c e, c he ha lanc ia to 
u n appe l lo ai f iorent in i e ha i n -
v i t a t o tut t i i Com i ta t i r iona l i , c o-
muna l i e az i enda li a riunirsi  e n-
tr o i l 12. l 22 al 29 av r à l u o-
go i n F i r enze l a se t t imana <*on-
t r o l a g u e r r a bat te r io log ica. A 
For l ì , d o ve a v r à l uogo nei p ros-
s i mi g io rn i u n C o n v e g no di m e-
d ic i con t r o l a guer r a dei bat ter i , 
t r ov a a d e s i o ne u n a n i me una p e-
t i z ion e c e n t ro la proget ta ta c o-
s t ruz ione di un « aeropor to a t l a n-
t i c o n ne l la loca l i t à di o e 
B u s e c c h i o. a pe t i z ione sarà p r e -
sen ta ta i l 15 al P res iden te de l la 

. i par t ico lar e i m -
por tanza è la pubb l i c a a s s e m b l ea 
c he ved rà riuniti,  l a m a t t i n a del 
12, tu t t i i Comi ta t i de l la p a ce di 

a e che sarà p res iedu ta da 
S .E. Saver io B r i gan te, dal s e n a-
to r e Sereni e d a l l ' a w . . C o-
miz i av ranno l u o go in f in e a P e-
scara. ad A n c o n a, a B o l o g n a, a 

o Emilia, ecc. a Napoli a 
, a Lecce, a , ad 
o in a di Siena, a 

N'ami, a Barletta, a , ad 
Ancona, a o Calabria, a 
Siena, all'Aquila, hanno avuto 
luogo od o luogo in questi 

i manifestazioni di ogni ge-
e per  la pace e l'indipendenza, 

o fl  riarm o tedesco, contro 
o del generale . 

Una larga partecipazione di 

r i un ion e pubb l i c a d el Comi ta t o 
p rov inc ia l e d ei par t ig ian i de l la 
pace c he a v r à l uogo a Pescara. 
A d A n c o na av r à luogo s t a m a ne 
u n a m a n i f e s t a z i o ne ne l la qua le 
par le r à i l prof . , del -
v i m e n t o c r i s t i an o per  la pace. A 

a par ler à i l 13 l 'on . F i n o c-
ch ia r o Ap r i l e . A o Ca labr i a 
g ià si s o no svo l te n u m e r o se r i u -
n ion i . a s s e m b l ee e con fe renze 
r ional i . 

Ques to è i l ca ra t te r e c he va 
a s s u m e n do i l m o v i m e n to de l la p i ù 
larg a op in ione pubb l i c a n a z i o n a-
l e cont r o l e p i ù g rav i c o n s e g u e n-
ze de l la po l i t ic a a t lan t i ca, m o v i -
m e n to accen tua to da l l a no t i z i a 
de l l 'a r r iv o del c o m a n d a n te a t l a n -
t i co . E q u ej  c he ques ta v i s i t a s i-
gnif ic a per , d el res to, è 
ta t o o p p o r t u n a m e n te ch ia r i t o . 

p ropr i o ie r i , da l l ' ammi rag l i o C a r -
n e p, c he y si appres ta ad 
i ncon t ra r e n e l la r es idenza di N a-
pol i . Carn ig r  h a a n n u n c i a to c he a l -

a v i e ne e v e r r à richiesto 
u n o s fo rzo m i l i t a r e ancora m a g-
g io re, c on l e c o n s e g u e n ze c he b en 
si p o s s o no i m m a g i n a r e p er  l e 
c o n d i z i o ni d i v i t a di tu t t a l a p o-
po laz ione e de l l ' economia n a z i o-
n a l e s t r e m a t a. O l t r e ad aver  s c o-
p e r t o , c on b en comprens ib i le 
p reoccupaz ione, c he l a forza m i -
l i t a r e s e r ve a p o co q u a n do n o» 
è so r re t t a dal c o n s e n so popo la re 
e d a l l a genu ina vo lon tà de l la N a -
z ione, Ca raey ha d ich ia ra t o c he 
l e forze mi l i ta r i i ta l ian e « n on 
po t rann o ragg iunge re i l l o r o p i e-
n o po tenz ia le fino a o s a n do n on 
saranno m e g l io equ ipagg i te.
a sua volta i l governo i ta l ian o —. 
ha agg iun to l ' ammi rag l i o — d e-
ve e porrebbe far di più. a r e a-
l izzaz ione d i u n adegua to p r o -
g ramma d i p e n de i n ce r ta m i s u r a 
dagli a iu t i es te rn i, ma e 
anche t i m a s s i mo a iu t a e s f o r zo 

personal i tà loca li è p rev i s ta al la da varte del governo italiano», 
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E 1 Uni t à E 
IMPRESSIONANTI PARTICOLAR I SUL NUOVO ECCIDIO DI KOJE 

l gen. Boatner  ha dato personalmente il segnale 
per  l'attacco ai prigionier i con i lanciafiamme 

 con seimila thme giunta dall'isola della morte a Phyongyang - Ondata di sde-
gno tra il  popolo coreano - Clark rifiuta  di trattar e e minaccia attacchi oltre lo Yalu 

PAN N JON, 10. — - Se vi 
deve essere sparg imento di san-
gue, vi s ia: dopo tut t o s lamo *n 
guerr a >. Con queste c in iche pa-
rol e — ci r ivelano oggi  corri -
(spondenti statunitensi da e
i l genera le Boatner in persona h» 
dato il segnale del feroce massa-
ur o di questa notte. o 
bi lanci o del le v i t t im e è apparso, 
at t raverso i drammatic i dispacci 
succedut isi di oru in ora dall' « iso-
la del la mort e ». u l ter iorment e ac-
cresciuto: 32 sono i morti , tut u 
dall a part e dei prigionieri , art m 
eccettua un paracadutista ameri-
cano ucciso da una granata che
suoi stessi compagni d'arm e — at-
testa l'U.P. — avevano lanciata, 
ben 17G i feriti . 

 particolar i del la strage, e lo-
quente testimonianza dell 'asserito 
 r ispetto dei diritt i umani » chn 

regnerebbe nel campo, hanno de-
stato ovunque un moto di orrore . 

Scimi la paracadutisti americani 
hanno preso part e al l 'operazione. 
Essi hanno fatt o irruzion e nel re-
cint o 76 del campo, facendo uso, 
secondo quanto riferisc e l'Uniteti 

 di «bombe a mano, lancia-
fiamme e baionette » e con l 'ap -
poggio di carr i armat i e mezzi 
bl indati . 

a maggior  part e del le v i t t im e 
è caduta sotto il fuoco dei carr i 
armat i e dei lanciafiamme. Ben 97 
dei 176 feriti , secondo la test imo-
nianza dei medici, «ve rsano in 
gravi coudizioni per  ustioni e fe-
r i t e da arma da tag l io». Costretti 
a muoversi sotto l a minaccia de l le 
arm i spianate, i prigionier i sono 
stati spogliati interamente e av-
viat i verso nuovi recint i di segre-
gazione. 

A l termin o della spedizione pu-
nit iva . il gen. Boatner in persona 
annunciava gravi misure di rap-
presagl ia contro « sedici capi co-
munist i » imprigionat i come orga-
nizzatori del sequestro del gene-
ral e . Si ignora la sorte di 
 questi uomini , trascinati via dagli 
aguzzini di Boatner. 

, l'ir a impotente di Boat-
ner  contro gli eroici resistenti del 
campo ha trovat o sfogo nel l ' impri -
gionamento di un ufficial e supe-
 r ior e coreano, il colonel lo i 

, rappresentante dei pr ig io -
nier i del recinto 76.  co lonnel-
l o j u sarà processato, se-
condo un annuncio ufficial e d i 
Boatner, da un tr ibunal e mi l i tar e 
qua le «responsabi le de l le v io len-
ze t> di questa not te. 

Ancor a una volta, dunque, gli 
'  aguzzini americani tentano di ne-
gare l 'e loquente realtà dei fatti , 
accusando gli indifesi prigionier i 
di e per  le v io lenze di cui 
essi 6nno vi t t im a e lanciando il lo-
r o indir izz o odiose quanto grotte-
sche accuse di «sp ionagg io», di 
« r i v o l t a » e di «a t roc i tà». 

, terrificant e episodio 
del dramma di e ha destato in 

, tutt a la Corea e in Cina un'andata 
dì col lera. Oggi la radi o popola-
r e ha dato notizia del l ' indignat a 
protesta che il popolo coreano le-
va i n ogni vi l laggio e i n ogni cit -
t à contro ì cr imin i intol lerabil i 
de l la « a della mort e ». 

Chjo n Son-on, v ice presidente 
del Part i t o democrat ico del la Co-
rea settentr ionale, ha dichiarat o 
a l l a radi o di Phyongyang: „  bru -
ta l i assassini! dei pr igionier i d: 
guerr a c ino-coreani da part e dei 
ca r t a r i americani d iventano di 
g iorn o n giorno p i ù crudel i . Non 

. v i è p er  essi altr a giustificazione 
' «e n on quel la che i prigionier i 
c ino-ooreani si rifiutan o di tradir e 
i l l o r o paese, non vogl iono d i ve-
n i r *  carne da cannone per  gli im-
per ia l is t i americani, per  la cr ic -
ca di Si i e Ciang . 

 nostro popolo d e ve lottar e an-
cor  p i ù tenacemente per  porr e ter -
m in e ai crìmin i americani. a vo-
ce de l le cent inaia di mil ion i di 
persone oneste che in tutt o i l 
mondo condannano i crimin i degli 

i dei prigionier i di guer-
r a si fonde al la nostra voce di 
protesta  piani cr iminal i dei 
bandi t i americani non saranno mai 
real izzat i ; gli interventist i non 
sfuggiranno al la lor o vergognosa 
«confitta ». 

U n impressionante documento, 
che smaschera g li aguzzini di e 
senza possibi l i tà <fi equivoci, ap-
par e su l la stampa coreana di oggi: 
si t rat t a di una lettera recante più 
di 6.000 firm e di p r i g i on in i dete-
nut i a . giunta c landest ina-
mente nel la Corea set tentr ionale 
per  mezzo di part ig iani , e che for -
nisce particolar i drammat ic i su i le 
persecuzioni scatenate da Boatner. 

Smascherati dai fatt i d j  questa 
nott e come criminal i colti in f la -
grante. gli americani non hanno 
per  questo deposto a Pan n 
Jom la lor o arroganza. Essi hanno 

a una volta respinto l ' inv i t o 
lor o r ivolt o dai coreani perchè fa-
cessero ritorn o al la conferenza, 
ed hanno dichiarat o che torneran -
n o al tavolo del le trattat iv e « solo 
se ci faranno nuove important i 
proposte ». 

i addirittur a p rovo-
cator i e sono giunte infin e dai su-
premo comandante americano, g e-
nera le Gark , in un'intervist a a l-
11/ni ied l generale infatti , 
anziché dar e spiegazioni per  i l r i -
fiuto  dei suoi rappresentanti di 
partecipar e al le sedute, o per  l 'osti -
nazione con cui gli aggressori co-
s'erigono l'orma i indifendibi l e po-
s iz ione del < r impatr i o volontari o », 
ha osato lanciare nuovamente con-
tr o la part e popolare le impudenti 
minacce di offensiva oltr e l o Ta l u 
e di bombardamento del la -
ciur ia , care al suoi predecessori 

c Ar thu r e . 
e forze alleate — ha detto 

Clar k — sono una splendida unit a 
combat tente che può dare buona 

prova di sé.  devono prepa-
rarsi a restituire i colpi. Se i ros-
si attaccassero con n a aerea 
di cui dispongono, imi timi do-
vremo riconoscerci limiti e forse 
aboliremmo (incile le attuali re-
strizioni di azione « nord dello 
Yalu -. 

Clai k ha nccvuto oggi al l 'aero-
porti ) di Toki o il ministr o della 
difesa britannic o Alexander, giun-
to espressamente da a por 
esprimere al lo . .a l leato ., america-
no l'ostilit à dell 'opinione pubbl ic i 
inglese alla ripresa del confl i t to . 

Conclus o a Pechin o 
il convegno per la pace 

, 10. — 11 Convegno 
preparatori o per  la Confuivtt/ a 
del la pace del le regioni dell 'Ari. ! 
e del Pacifico ha concludo a Pe-
chino i suoi lavori . 

« A questo convegno — dichlur a 
i l comunicato conclusivo del con-
vegno — i delegati hanno riferit o 
i l v iv o desider io di pace del lor o 
popolo e la situazione del movi-
mento del la pace nei rispettiv i 
paesi, hanno espresso le lor o opi-
nioni in merit o alla convocazione 
del la Conferenza del la paee del le 
regioni del l 'Asi a e del Pacilìeo per 
l 'estensione e l' intensificazione del 
movimento stesso. l compito prin -
cipale di questo Convegno era 
quel lo di d i ì cu te ie e adottare un 
manifesto e l e proposte per  la ?>>v-
parazione del la Conferenza del la 
pace de l le regioni del l 'Asi a e del 
Pacìfico. Per  l 'elaborazione di que-
sti due documenti, sono stati co-
stituit i due comitati : l 'un o per  la 
elaborazione del manifesto e l'al -
tr o di carattere organizzativo. Que-
sti due comitati , dopo aver  com-
piut o grandi sforzi, hanno real iz-
zato con successo il lor o compi to». 

o un prolungato dibat -
tit o — aggiunge il comunica-
to — il manifesto del Con-
vegno e le proposte per  la 
preparazione della Conferenza de l-
la pace de l le regioni del l 'Asi a e 
del Pacifico sono stati adottati al-
l 'unanimità . 

Secondo la risoluzione di que-
sto Convegno, la Conferenza del la 
pace de l le regioni del l 'Asi a e del 
Pacifico si terr a a Pechino nel-
l 'ult im a settimana del prossimo 
settembre. Per  promuovere i rela-
tiv i preparativ i è stato deciso di 
nominar e un segretario generale e 
due v ice segretari generali, nel le 
persone rispett ivamente di un ci 
nese. e di un indiano e un giap-
ponese. Se necessario, il segretario 
generale è autorizzato a richiede-
r e l 'ausili o dei delegati nomin i l i 
da altr i paesi interessati. i Ning-yi 
è stato già designato dalla Cina 
come segretario generale, per  pas-
sare immediatamente all 'elabora-
zione dei vari aspetti del lavoro 
preparatorio . 
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Un drammatico aspetto del massacro u . Sono visibil i 1 corpi di alcuni prigioni-r i uccisi (Telefoto) 

Tentativ o american o 
di eluder e ti disarm o 

NEW , 10. — l de legato 
soviet ico in seno al la Commissione 
dell 'ON U per  il disarmo, Jakob 

, ha respinto oggi, denun-
ciandone l' inganno, il piano presen-
tato dal le potenze occidentali 6ulla 
quest ione degli armamenti. l p ia-
no prevedeva, come è noto, che 
gli effettiv i del le forze armate del-

. degli Stati un i t i e della 
Cina s iano fissati in un mi l ion e e 
mezzo di uomini per  ciascuna del-
le tr e potenze, quel li della Gran 
Bretagna e della Francia in 800.000 
uomini . 

k ha osservato che il piano 
occidentale non t iene conto, nel 
calcolare i l imit i del le forze arma-
te, dell 'arca e del la popolazione 
dei var i paesi. l programma non 
prevedt inoltr e che venga stabil i t a 
una proporzione tr a forze terrestri , 
aeree e navali. n proposito, k 
ha osservato che non è possibi le 
mettere sul lo s tesso piano la forza 
relativ a del le formazioni paramil i -
tar i e del l 'aviazione. e — 
egli ha detto — può essere usata 
in ogni momento per  l 'aggressione. 
specialmente se essa costi tuisce 
una part e important e del le forze 
armate, come accade per  la Gran 
Bretagna e per  gli Stati Uniti . 

k ha precisato tuttavi a che 
se gli occidentali accetteranno la 
proposta soviet ica per  la riduzion e 
di almeno un terzo del le forze ar-
mate e degli armamenti unit a al 
bando della bomba atomica, l 'U -
nione Soviet ica non avanzerà obie-
zioni per  l ' istituzion e di indic i con-
creti nella l imitazion e degli arma-
menti e del le forze ai mate. 

n sostanza — ha detto k — 
la proposta occidentale è destinata 
non a realizzare un programma 
concreto di d isarmo ma ad ingan-
nare l'opinion e pubblica e legaliz-
zare 'a uolitic a di riarmo . 

A A  A O 

Il provocatori o blocc o dell a radi o 
sostituito da provvedimenti spionist ic i 

Gravi preoccupazioni nella Germania di Bonn per la tirma degli accordi per il riarmo con gli atlantici 

Il dibattit o alla Camera 

O E 

, 10. — Nelle p inn e «io-
di stamane le trupp e britannich e 
hanno tolt o i cavalli di frisi a e 1 
reticolat i di o spinato tesi una 
settimana fa attorn o all'edifici o de l-
la la radi o demociat ica e si sono 
quind i ritirate . o però non 
è stato tolto : il generale Coleman 
ha difatt i annunciato che. mentre 
la guardia sovietica potrà andare 
e venire a suo piacimento, i i e-
dattor i e i tecnici tedeschi, pei po-
ter  accedere all'edificio , dovranno 
presentare un lasciapassare rila -
sciato dal ie autorit à di polizia di 
Berlin o occidentale, le quali sono 
inoltr e incaricate di far  rispettar e 
l'ordinan/a . 

Si tratt a cioè di un m in 
fot ma diversa — nò i soldati so-
vietici nò il personale tedesco han-
no smura lasciato il palazzo — e 
di una nuova provocazione, la qua-
le non solo viola il diritt o di ext ra-

N A A

Si-Man-r i def in i t o 
"assassino e tiranno.. 

Orror e e costcì'iiuzioiu» in tutt a i ra 
per il nuovo massacro al campo «li e 

O E 

, 10. — « Assassino e t i -
ranno » è stato qualificat o oggi Si 

i in piena Camera dei Co-
muni dal deputato laburist a -
nel ly e le sue parole hanno so l le-
vato l'applauso del la grande mag-
gioranza dei deputati del r 

Questa eccezionale asprezza di 
termini , con cui. all 'apertur a del 
Parlamento dopo le vacanze di 
Pentecoste, l 'opposizione ha inter -
rogato l governo sugli ul t im i av-
venimenti in Corea, -mostra come 
la misura coreana sia ormai colma 
per la opinione pubblica inglese. 

y ha chiesto a Churchil l 
se il governo si renda conto de l-
l ' indignazion e che esiste nel paese 
contr o Si . » questo assassi-
no e t irann o della Corea ». e a 

y ha fatt o seguito un altr o 
laburista , . chiedendo se 
i soldati inglesi s iano stati man-
dati in Corea per  assicurarvi il 
mantenimento di una dittatura . 

Churchil l , con estremo imbarazzo 
ha deplorato che « simil i espres-
sioni » fossero s ta te usate nel Par-
lamento «senza alcun r iguard o e 
considerazione internazionale » e 
ha gi rat o a Eden l' ingrat o compito 
di r ispondere a l l e interrogazioni 
sul la Corea nel la seduta di domani 

 nuovo massacro dell ' isola di 
e ha r iempi t o i l pubbl ico in -

g lese di costernazione e l'unic o e le-
mento che, s ta un poco ad ot te-
nuarl a è che le t rupp e bri tannich e 
presenti nel campo non vi abbiano 
preso parte. 

a stampa governat iva continua 
a far e grande assegnamento sul la 
missione di A lexander e di Se lwyn 

, sperando — come sc r i ve il 
r  Guardian — che essa 

serva a < dissipare un po'  del la 
confusione e del d is inganno del le 
recenti set t imane >, a dare -
ghilterr a una partecipazione d i ret -
ta nelle trattat iv e di Pan n Jori 
e a persuadere gli amer icani che 
la posizione dei pr igionier i deve 
essere riesaminata da u n av com-

missione internazionale con osser-
vator i cinesi e coreani. 

a « la confusione e il disingan-
no > non saranno dissipati con così 
poco, ammesso che la missione dei 
due ministr i riesca ad ottenerlo 
dagli americani. 

e prove degli avvenimenti del-
le ul t im e set t imane hanno reso or -
mai tropp o chiaro all 'opinion e po-
polar e britannic a che la tregua in 
Corea può essere ottenuta senza 
altr i rinvì i purché solo gli Stati 
Unit i accett ino di tener  fede ai 
princip i della Convenzione di Gi -
nevra e consentano al rimpatri o 
indiscriminat o di tutt i i prigionier i 

O

territorialit à di cui gode l'edificio , 
ma mir a inolt i e a far  avere alla 
polizia il nome di tutt i coloro i 
quali lavorano per  la radi o demo-
cratica. Facile satebbe noi seguirli 
per la strada e rapirli , secondo un 
sistema non nuovo agli occidentali. 

Propri o oggi, difatti . il v ice capo 
di Stato e delle trupp e so-
vietiche. generale Trussov. ha de-
nunciato al romando britannic o i! 
rapimento di due membri della po-
lizi a popolare da part e di agenti 
della polizia di Adenauer. Gli uo-
min i di Bonn, dopo aver  superato 
la linea di demaica/mnc tr a la zo-
ilo britannic a e la a de-
mocratica. hanno sopraffatto i due 
poliziott i t iascinandoh poi sul ter -
ritori o occidentale. Sul luogo del-
l'incidente. verificatosi il 23 mag-
gio. sono state trovat e tracce di 
sangue, per  cui si teme che i due 
poliziotti , h e p siano 
rimast i fci i t i . 

Nella sua iel lc ia je i ie ia ' e 
Trussov chiede l'immediat a ì c t : -
tuzione dei due eittad.ru della 

. p protesta vibratali.».'it e pel 
questa nuova provocazione 

Al di là dei problemi di Berlin o 
e di questi incidenti , presenta 
glande interesse in queste oro lo 
svilupparsi della situazione intern a 
nella Germania occidentale. -
tr e il moto di proteste popolari va 
intensificandosi ogni giorno, si as-
siste pur e a una crescente preoc-
cupazione nei circol i borghesi per 
la politic a di Adenauer. il quale 
viene accusato di volere una solle-
cita ratific a del trattat o generale 
per  aiutar e Eisenhower a favorir e 
l'ascesa alla Casa Bianca, a costo 
di pregiudicare non solo le possi-
bilit à di unificazione tuttor a es i-
stenti, ma la stessa libert à del la 
repubblica di Bonn. che. dopo la 
eventuale ratific a del trattato , si 
trover à legata mani e i 

 liberali 
Se la Convenzione repubblicana 

di Chigaco — si rilev a negli am-
bienti cui abbiamo sopra fatto ri -
ferimento — desse la candidatura 
a Taft anziché Eisenhower tutt e le 
carte sarebbero state giocate av-
ventatamente. per  un qualcosa che, 
come il < trattat o generale ». non è 
assolutamente positivo in quanto 
crea difficolt à quasi insuperabili 

alla rmnitica/.ion e e non da a Bonn 
alcuna libertà . 

Queste pteoicupazi.oni sono state 
espi esse dal deputato l iberal e 
Pricidcrer , uomo politic o del Wur -
temberg, dove il partit o l iberal e di -

jvid e con i socialdemocratici le i e-
à del governo regionale. 

 degli industriali 
PfUiderer ha pioposto che la 

Germania occidentale rimanga per 
ora neutrale sino all'unificazion e e 
ai t lattal o di pace, costi tuendo for -
ze armate p ienamente di iensive. 
Tale presa di posiziono ha incon-
trat o notevole eco, e stamane ri -
ceve l'apert o appoggio del *  Frank -
furte r  Al lgemeine ». organo degli 
industnali a gì amie citt à del 

, il qua!e ri lev a nel suo edi-
torial e che il trattat o generale san-
ziona la .scissione del la Germania 
e lesa Bonn a una politic a alla 
quale potr à solo contribuir e con le 
fotze armate e non con iniziativ e 
mirant i a di fendere gli interessi te-
deschi. a Germania, sostiene il 
giornale, può svi lupparsi solo se 
dà adeguate garanzie sia all 'est che 
all 'ovest: facendo una tale, polit i -
ca diventerebbe un e lemento im-
portant e di distensione e svolge-

 SUO E E E' A A 

l fachiro Burraah 
morso da un serpente 
l O tesUthro di record di  nterrott o a Palermo 

tebbe quindi sulla s ten a mondiale 
una azione di pr im o piano. 

All e numerose dichiarazioni in 
tal senso clic si registrano in que-
sti giorni , il partit o d. e. reagisce 
scompostamente e v io lentemente, 
vedendo il pericolo di una intesa 
socialdemocrat ico-l iberale. 

E* ancora tropp o presto per  poter 
dir e quanto vi sia di reale in que-
sta possibil ità.  Si nota comunque 
elio '  Frankfurter Allgemcine -
f lette sovente il parere della d i re -
zione l iberal e nella quale i giovani 
industrial i hanno una voce di pri -
mo piano: lasciando da part e l ' ipo -
tesi l iberalistica, riman e comunque 
il fatt o che la polit ic a di Adenauer 
incontr a sempre meno sostenitori. 
mentr e va facendosi sempre più 
strada la convinzione che è indi -
spensabi le un incontr o del le gran-
di potenze come proposto dal l 'U -
nione Soviet ica e che è altrettant o 
urgente una partecipazione attiv a 
dei tedeschi alla risoluzione della 
questione della Germania. 

i ad una attesa passiva 
si rilev a nei medesimi circoli , s i-
gnificherebbe cedere ad altr i la de-
cisione sui problemi che riguar -
dano essenzialmente 65 mil ion i di 
tedeschi. 

O E 

8G6ETTI DI ALTO PBE6I0 ALIA BASSECHA DI FIRENZE 

La mostra del lavoro femminile 
al secondo Incontro di primavera 

. 10. — l fachir o in -
diano r  Burmah. che quindic i 
giorn i fa si è fatt o sigi l lar e in un 
sarcofago di vetro deciso a con-
quistare il record mondiale di d i -
giuno at tualmente detenuto con 67 
giorn i da una Jugoslavia, ha dovu-
to interromper e questa sera il suo 
esperimento. Egli è stato infatt i 
morsicato al la l ingua, da uno dei 
45 velenosissimi aspidi del -
co che, insieme ad un pitone, gli 
fanno compagnia nell 'urna . 

Prontamente soccorso, i l fachir o 
è stato trasportat o al l 'ospedale de l-
la Croce a di Piazza i 
dove, grazie a l l e cure del dot t . A v e-

, ha potuto superare, nel gir o di 
poche ore, l a grave crisi . 

Burmah , come è noto, è immuniz -
zato solo- relat ivamente contro i l 

veleno dei retti l i ; egli ha si suo 
tal lon e di Achil l e nella lingua do-
ve appunto è stato morsicato dal 
velenosissimo serpentello. -
dente è avvenuto durant e uno de-
gli orribil i giochi che Burmah, per 
impressionare il numeroso pubbl i -
co che si sofferma nella sala del la 
Birreri a a dove è esposto il 
sarcofago, suole continuamente fa-
re. Egli , afferrand o i corpicini sot-
til i degli aspidi che gli strisciano 
attorno , fischia una nenia; poi, ra -
pidamente, bacia il piccolo muso 
dei serpentel l i. E' stato durant e uno 
di questi giochi che l'aspide lo ha 
morso. 

A tard a sera il fachiro, ottenuto 
i l permesso dal medici, e rientra -
to nel suo sarcofago per  proseguire 
i l dur o esperimento. 

, 10. — Sabato e do-
menica si sono svolte a Firenze 
le manifestazioni del o 
d i . pr imavera, indetto dal l 'Union e 

e . 
Per due giornate piene, Fi ren -

ze è stata i l luminat a da una gioio-
sa ari a di festa, per  il susseguasi 
de l le svariate iniziat iv e di questo 
l o di pr imavera . 

Sabato matt ina , al Palagio di 
Part e Guelfa, con la partecipazione 
del l 'on . a , SJ è inau-
gurata l a mostra nazionale del l a-
vor o femmini l e in una suggestiva 
atmosfera determinata dal la pre-
senza di folt i gruppi di ragazze, 
che per  l ' inter a giornata sono af-
fluit e ininterrottament e nel la v is i-
ta alla pittoresca rassegna del l a-
vor o femmini le. 

Su ogni banco e su ogni vetr in a 
spiccavano i cartel l i che indicava-
no la regione dalla quale l e ra -
gazze avevano inviat o il lor o la-
voro. Part icolarmente ammirat i «o. 
no stati gli stand dedicati alla Sar-
degna e alla provinci a di Napol i. 

o stand sardo esponeva un de l i-
cato lavoro in r icamo che racco-
gl ieva i motiv i tradizional i dei co-
stumi del l ' isola, mentre nel repar -
t o napoletano spiccavano suggest i-
vamente ' e formel l e di Ceramica 
oresenlate dalla vent: duenne a 

. 
a a e dal Veneto era-

no giunte preziose filigrane lavora-
t e con gusto ant ico e laboriosi p'z-
zi a tombolo: Norma i 
di Bergamo. e operaia tessa-
le. era presente con un fantasioso 
arazzo dì ve l lu t o nero ricamato di 
lana var iopinto . a Nannini di 
Burian o ha presentato una sua to-
vaglia in sti le Caterina e i 
per - la quale ha lavorato 70 ore. 
Ogni ora del suo lavoro è retribuit o 
con 26 l i re ! 

e manifestazione del l7ncontro 
di pr imaver a si sono concluse con 
i l largo e interessante dibatt i t o sui 

problemi del lavoro femmini le, 
che si è tenuto nel vecchio teatro 
Niccolini . 
nica. 

nel la giornata di dome-

Truman reclama 
una legge antisciopero 

, 10. — l Pres i-
dente Truma n ha chiesto oggi ad 
una sessione de l le due Camere, 
convocata urgentemente, dopo il 
fa l l iment o de l le trattativ e per  i 
metal lurgici , di approvare una leg 
gè che gli consenta di requisir e gli 
impiant i e di mantener li in funzio-
ne impedendo ai lavorator i di scio 
pera re. 

Truma n ha mot ivato la sua r : 
chiesta con l e necessi tà der ivant i 
dal gigantesco programma di pre-
parazione bel l ica. 

l Senato, tuttavia , non ha tenu 
t o conto del la r ichiesta. Esso ha 
approvato con 49 voti favorevoli e 
30 contrar i una risoluzione, che in -
vit a il Presidente ad avvalersi del 
la legge ant isciopero -
ley 

Sciopero ili 48 ore 
dei lattiero-casearì 

ier i son o stat e rotte  te trattativ e 
H rlaaoT o «et ceatratt * d i la-

Toro per la categori a dot lattlero -
casearl . 

Di froat e «n'Iatraaslfaaz a *e l t t 
e porfroMd e le tr e orgaaimaxloa l 

del lavorator i alIaMatarta i kaaa 
proclaaut e Io scioper o fornii ) 41 «S 
ore a sortir e dall e ere aera de l f U r -
ao l i ftaffae , fatt e oodaslea e dell e 
ajdeaée de l «ette» , ftoawadrete  sell e 
Ortwalnaaloa J «eoe C« operativ e
latteri e eecUII , per le avol i eoao l a 
con o i « trattative , 

(Continuazione dalla prim a patina) 

sono cadute di front e al mutar e 
della situazione polit ica, ma ha 
concluso respingendo la politic a di 
unit à tr a tutt i i partit i antifascisti 
affermando che la libert à deve es-
ser  difesa solo dai partit i < demo-
cratic i ». 

Contr o la legge si sono pronun-
ciati quind i il monarchico Gerardo 

E O e il l iberal e Giuseppe 
. 11 prim o con argomenti di 

schietto carattere fascista; il secon-
do in nome di principi ! l iberal i l 
quali impediscono di di fendere la 
democrazia con leggi straordina-
rie . Un appassionato intervento a 
favore della legge è stato invece 
pronunciat o dall'oli . SCOTT  del 
partit o dei contadini .. o 
tragic i episodi di violenza fascista 
di cui furon o vi t t im e egli e la sua 
famigli a (un assalto contro la sua 
cosa dove dormivano donne iner-
mi, un'aggressione al fratell o de-
putato prim a del fascismo, ecc. ). 
l'on. '  Scotti ha sollecitato l 'appro -
vazione della legge affermando che 
le persone dabbene debbono ar -
marsi e difendersi quando debbo-
no attraversare strade infestate da 
criminali . o una stentata di -
fesa di.-l , pinnunciata dal 
l iberal e , ha preso la 
parola il compagno Giancarlo 
PAJETT A 

o il mist io voto a questa 
legge, lui detto l'orator e comuni-
sta, sia pei che la consideriamo co-
me l'attua/.ion e di una norma co-
stituzionale, sia perdio s iamo con-
fortat i dal risultat o del dibatt i t o 
svoltosi ni quest'aula e dal l e ri -
perciis'sioin ciie es-'o ha avuto nel 
paese. Giovani antifascisti e vec-
chi combattenti per  la l ibert à e 
per la democrazia hanno qui riaf -
fermato la lor o decisa volontà di 
combattere il fascismo. o che 
tal i affermazioni hanno avuto nel-
la coscienza degli italian i hanno 
riconfermat o la passione anti fasci-
sta de! nostro popolo  nostro vo-
to favorevole non esprime però li -
ti  ucia ma condanna per  la poli t ic a 
del governo. e parole pronuncia-
te dal ministr o Sceiba, i l quale si 
è d iment icato di esprimere i l suo 
giudizi o sul comportamento del 
prefett o di Pescara che ha inter -
posto i suoi uffic i per  real izzare 
l 'alleanza elettorale tr a la . e 
il . e la recente dichiarazione 
della* e d.c. dimostrano in -
fatt i che propri o i l part i t o di mag-
gioranza e il governo si assumono 
la responsabil i tà di aprir e la stra-
da a una ripresa fascista e inten-
dono proseguire nel la pol i t ic a dei 
compromessi con l e forze reaziona-
ri e e del la repressione contro le 

> popolari . Questa polit ic a 
non è assolutamente compat ib i l e 
con l 'antifascismo. o 

soprattutt o democrazia, col labo-
razione con le forze popolari , po-
litic a di progross-o civ i l e e sociale. 
(Applausi calorosi) 

Noi sappiamo però, ha cont inua-
to Pa ietta, che le leggi sono eit i -
raci non soltanto se il governo in -
tende appl icar l e ma se esse sono 
viv e nel la coscienza del popolo. E 
questa legge, nel la coscienza del la 
maggioranza deglT italiani , è pri -
ma di ogni cosa una legge contro 
i l  Si sente di r e nei corrido i 
che dopo l 'approvazione di questa 
legge i dir igent i del  — e cioè 
i maggiori criminal i fascisti — pò 

o riunirs i a congresso per  ro 
citar e una farsa che dovrebbe d i -
mostrar e che essi non sono più fa 
scisti. a quando questa legge ra-
ra stata approvata il popolo ch ie-
derà che essa sia applicata contro 
il , contro questa organizza-
zione di autentici bandit i polit ici . 

o aver  detto che i comu-
nisti non commetteranno l 'error e di 
considerare come fascisti coloro 
che hanno dato il lor o voto al 

 perchè ingannati dir  una pr ò 
paganda fallace o perchè malcon 
lenti , il compagno Pajetta ha chia 
rit o l 'altr o mot ivo del nostro vo to 
favorevole alla legge. a commo-
zione. la protesta, l ' indignazion e 
che hanno scosso quest'aula al r i 
cordo dei più orrendi del i t t i fasci 
sti, ha det to l 'oratore , rappresen-
tano un monito per  coloro che 
pensano di inasprir e la pplit ic a di 
repressione del movimento popo-
lar e attraverso un'altr a legge di 
caratter e fascista. Questa legge 
rappresenta un avver t imento a 
non d iment icare la gloriosa espe-
rienza del l '  ant i fascismo. Questa 
legge rappresenta un conforto e 
una garanzia per  tutt i coloro che 
han sofferto del la t i rannid e fasci 
sta ma sia ben chiaro che solo 
quando saremo riuscit i a real izzare 
l 'union e di tutt e le forze ant i fa -
sciste i l fascismo sarà l iquidat o 
definit ivamente. l r icord o del 
martiri o di , che ventot to 
anni fa fu ucciso propri o in que-
sto giorno dagli sgherri di -
lini , deve ammonirci come una 
esperienza decis iva. Anche al lor a 
unanime fu lo sdegno contro gli 
autor i del del i t t o ma allo sdegno 
non si accompagnarono né l 'un i t i 
antifascista nò una adeguata az io-
ne antifascista. Noi oggi, ha con 
eluso Pajetta tr a gli applausi dei 
deputati di Opposizione, s iamo cer 
t i che il fascismo non passerà per-
chè riusciremo a realizzare l'unio -
ne di tutt i gli antifascisti e perchè 
i i popolo <aprà agire in tempo. 

Altr e d : chiarazioni di voto si 
sono rapidamente succedute. l re-
pubblicano  ha vo lu-
to anch'cali r ibadir e i l voto favo-
revole i l l a legge per  rispondere 
al l e minacce di vendetta pronun-
ciate da Almirante . l l iberal e -

. condannando il fascismo ha 
annunciato l 'astensione del suo 
grupp o - p er  dissenno sul metodo 
col quale si intende d i fendere ìa 
democrazia l d e O A 

. massiccia temnra di reaziona 
rio . ha detto invece di esser con 
trari o a questa legge e favorevole, 
naturalmente, al la pol ivalente. n 
fine, a nome del gruppo d.c., ha 
parlat o l 'on . Ald o . o 
una premessa ant i fascista. il debu-
tato clericale ha affermato che lo 
schieramento unitari o real izzato 
nella Camera a favore di questa 
legge d e ve esser  considerato a-e9r»-
lutamente provvisorio . l cardine 

del la politic a governat iva h i 
aggiunto o — resta la legge 
pol ivalente e se Nenni ch iede una 
alleanza a sinistra r ispondiamo che 
i l governo non può farl a e l a mag-
gioranza non l 'accetterebbe. 

Concluse l e dichiarazioni di v o-
to, l 'ordin e del giorno , 
contrari o al passaggio al la d iscus-
sione degli art icoli , è stato boc 
ciato. o votato a favore i m o-
narchici , i missini. Giannini , Pa l-
mier i e Gerardo e Caro.  l ibe-
ral i si sono astenut i. Tutt i gli a l-

tr i gruppi hanno votato contro. 
A questo punto l'on .

ha annunciato che intendeva so-
spendere la seduta per  consentire 
ai deputati di partecipare alla 
commemorazione di i te-
nuta al e Arnald o Ja 
Brescia dagli ori.l i Targett i e Ga-
snarotto. A quest 'annuncio i l Pre-
sidente del la Camera ha voluto ag-
giungere una rievocazione del 
martiri o del deputato socialista 
che è stata ascoltata in piedi da 
tutt i i deputati e calorosamente 
applaudita. 

a seduta è stata ripresa al le 21 
e per  oltr e tr e ore i deputati mo-
narchie; e fascisti hanno ì l lust int o 
emendamenti al l 'art icol o l del la 
legge mirant i a trasformarn e il ca-
ratter e da antifascista a pol ivalen-
te e ad escludere la ret inatt ivi tà . 
A tutt i questi emendamenti si sono 
opposti il relator e di maggioianza 

O O e il ministr o 
. . Poletto. con ener-

gia e sincerità, ha difeso la dispo-
sizione che considera n a to di fa-
scismo le denigrazione della i n s i -
stenza, disposizione che ì fascisti 
chiedevano di sopprimete. T i a gli 
applausi de l le sinistre e del «entro 
eg l i 'h a affermato che den ig ia ie la 

a stgmura e ia l tn i v il fa-
scismo. Su questo punto è inter -
venuto anche il compagno Audisio 
con una appassionata r ial fcrma/in -
ne dei valor i patriottic i e moral i 
della , cardine del i rg i -
me democrat ico. Gli emendamenti 
del monarco-fascisti sono stati tut -
ti respinti a stragi andò -
za ed è stato quindi appi ovati i il 
1"  articol o della legge stessa. > 

a « Ai yiin della  Dispo-
sizione transitoria e  {c«"»»i-

 1"). delta Costituzione,  ha 
riorganizzazione del disitolto -
tito fascista qiinnd o -
ne o " n Tiioiiirneiif o pcr.icgiip /infi -
nto (tntidenmcratich e propri e del 
partito fascista, esaltando, minac-
ciando o u s a n do la violenza quale 
metodo di lotta politici » o propu-
gnando lu sorpprcssionc delle liber-
tà garantite dalla Costituzione <> 
denigrando la democrazia, le sue 
istituzion i e i valori della -
' a o luo/gendo propaganda razzi-
sta, ouuero r ivolg e la sua attività 
all'esaltazione di esponenti, prin-
cipii, fatti e metodi propri del 
predetto partito o compie manife-
stazioni esteriori di carattere fa-
scista ». 

a votazione degli altr i articol i 
continuerà oggi. 

PINAY IN DIFFICOLTA' 
(Continuazione il aita . pagina) 

contr o gli arresti i l legali di Jac-
ques s e Andr e Sti l . 

Un lungo important e art icol o 
del direttor e di , Beuve 

, ha acquistato in queste cir -
costanze un particolar e r i l ievo : 
non vi si trova , è vero, alcun ac-
cenno dirett o agli ultim i avven i-
menti interni , ma è propri o in se-
guit o a c iò che è accaduto ne l le 
due u l t im e sett imana che esso 
prende tutt o il suo -significato di 
durissima crit ic a ad una polit ic a 
sempre più catastrofica.  Verso la 
terza...? », si chiede i l t i tolo : e la 
« terza .. non è altr o che la guer-
ra mondiale preparala in occi-
dente. 

o sottol inea la analogia 
tr a la pol i t ic a applicata in Germa-
nia dopo la prim a guerra mondia-
l e e quel la che v iene seguita oggi. 

 Quale può essere il termin e di 
questo precipi toso cammino? Una 
eerta logica dei concetti permette 
di r ispondere: la pace. Una pazien-
te osservazione dei fatt i permet te 
di affermare, con non minor  s icu-
tezza: la guerra. S ino ai recenti 
accordi di Bonn e di Parigi si po-
teva ancora mantenere un dubbio . 

Segue una analisi del concate-
narsi di tutt i i preparativ i di 
guerr a at lant ic i . « A scapito dei 
compiti pr imordial i del la r icostru -
zione di al loggi, del la r iorganizza-
zione del suo esercito, degli i nve-
st imenti i n Afr ic a — scr ive Beu-
ve , a l ias Sir iu s — la Fran -
cia ha gettato nel l 'abisso indoci-
nese mol t o di p i ù di c iò che es»a 
ha r icevuto col P iano . 
Campioni de l le l ibert à democrat i-
che, gli Stati Uni t i devono arruo -
lar e sotto l e lor o bandiere Si n 

, Ciang k e Bao . in 
Europa sono i nazisti, i fascisti, i 
falangist i , i mi l iz ian i che si vanta-
no, in nome di un ant ibolsccvi-
smo sper imentato, di essere do-
mani i l p i ù sicuro appoggio de l-
l 'occidente ». 

l d i ret tor e di  esami-
na quind i l e contraddizioni a t lan-
t ich e e l e considera « sintomi mol-
t o p i ù sgradevoli per  una coal i-
zione c he si vuol preparar e per 
la p i ù terr ib i l e di tut t e l e guerre». 

a conclus ione è pessimista: «-E* 
tant o p i ù diff ici l e sperare (in una 

f iolitic a p i ù saggia) in quanto una 
arga frazione del la « buona soc ie-

tà » occidentale opta oggi per  i l 
r iarm o de l la Germania con gli 
stessi sent imenti e con l e stesse 
prospett ive che un giorno la con-
dussero a . Er a megl io in -
graziarsi la Germania, malgrado 
essa fosse hit lerian a e qualunque 
fosse i l prezzo r ichiesto, visto che 
doveva, pr im a o poi. entrar e m 
lott a con ! , inde-
bolirl a signif icava rafforzar e i l 
bolscevismo. Oggi permane la i l -
lusione secondo cui i l r iarm a de l-
l a Germania è il solo mezzo per 
far  indietreggiare a e. come 
allora , ch iunque osi dubitarn e è 
messo al la gogna. Voglia o 
che le medes ime cause r.on pro -
ducano ancora i medesimi ef fet t i - . 

a al convegno 
dei giovani i 

. - — Sabato e c o-
menica si svolgerà, a o Emi -
l ia , i l  Convegno nazionale di 
giovani metal lurgic i organizzato 
dal l a , che sarà presieduto 
dal segretar io generale del la Fe-
derazione, sen. Giovanni . 

l convegno sarà accompagnato 
da una ser ie di manifestazioni 
(fiaccolata, mostra del la fabbric a 
i n , quadr i v ivent i , cori , ba l-
lett i di bimbi , corsa ciclistica, ga-
r a di tuff i e di pal lanuoto, ecc . ). 

A l l e ore 17 di domenica i l se-
nator e a trarr à pubbl icamen-
t e l e conclusioni del convegno. 

 prevista la presenza di circa 
500 delegati e una larga parlec-.-
pazione di invitat i da tutt a . 

O U U i r c t t « i t 
Pier*  Cle*»*nt t - Vicedirettor e —sp 
Stabilimento Tipografico o f. s i S A 

Vi a V Novembre. > .

G I U R A T.O  ^ Un t ren o v a i n Oa fer i t e 
n C — 
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